
DIPARTIMENTO SERVIZI GENERALI, APPALTI ED ECONOMATO
DIVISIONE SERVIZI GENERALI
S. GESTIONE PARCO VEICOLI

ATTO N. DI 161 Torino, 13/02/2024

DISPOSIZIONE INTERNA

OGGETTO: (S.55)  INDAGINE  ESPLORATIVA  DI  MERCATO  VOLTA  AD  INDIVIDUARE  LA
PLATEA  DI  POTENZIALI  OPERATORI  ECONOMICI  INTERESSATI  E  LE
CONDIZIONI ECONOMICHE PRESENTI SUL MERCATO DI RIFERIMENTO PER IL
“SERVIZIO  DI  FORNITURA  DI  RICAMBI  PER  IL  PARCO  VEICOLI
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI TORINO” - TRIENNIO 2024/2026.

Nell’alveo delle attività istituzionali ed interne, la Civica Amministrazione ha anche la necessità di disporre
di  ricambi  ed  accessori  per  il  servizio  di  riparazione  veicoli  presso  l’officina  presente  all’interno
dell’Autorimessa Comunale.
E’ stata  pertanto  indetta  una  gara  pubblica  mediante  procedura  aperta  62/2023  “Servizio  triennale  di
manutenzione veicoli anni 2024-2026”, suddivisa in più lotti, uno dei quali relativo al servizio di fornitura in
oggetto.
Tale procedura si è conclusa con aggiudicazione dei lotti in data 23/01/2024, ad esclusione del Lotto 11
(Fornitura Ricambi) per il quale non sono state presentate offerte, quindi, ricorrendo le condizioni di cui
all’art. 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. 36/2023, si ritiene opportuno procedere con l’affidamento diretto del
servizio.
Il Regolamento per la disciplina dei Contratti della Città di Torino (n. 386, approvato con deliberazione C.C.
in data 18/02/19 – mecc. n. 2018 06449/005) attribuisce ai Servizi la competenza per le funzioni d'acquisto
dei  gruppi  merceologici  di  beni  e  servizi  caratteristici  della  relativa  attività  istituzionale  e  pertanto  la
negoziazione oggetto del presente provvedimento rientra tra le specifiche funzioni istituzionali del Servizio
Gestione Parco Veicoli.
A tal  fine,  nel  rispetto  dei  principi  enunciati  negli  artt.  1÷12  del  d.lgs.  36/2023  (“Codice  dei  contratti
pubblici”) ed in applicazione di quanto previsto dagli artt. 12 e 13 del vigente Regolamento per la Disciplina
dei Contratti della Città (n. 386), si intende avviare una indagine esplorativa di mercato, volta ad identificare
la platea di potenziali affidatari e le condizioni economiche presenti sul mercato di riferimento, mediante la
pubblicazione di apposito avviso pubblico (All. A) unitamente ai relativi allegati, nei quali sono contenute le
condizioni generali di svolgimento della procedura e del servizio in oggetto. I suddetti documenti fanno parte
integrante e sostanziale dell’avviso suindicato.
Occorre  ora procedere, con il presente provvedimento, all’approvazione dell’avviso pubblico di indagine
esplorativa di mercato e dei seguenti allegati:
All. A – Avviso Indagine esplorativa ;
All. B – Estratto di Disciplinare di gara;
All. C - Estratto di Capitolato tecnico;
All. D - Preventivo Servizio di Fornitura Ricambi;
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All. E – Elenco case costruttrici veicoli;
All. F - Istanza di partecipazione all’indagine;
All. G - Dichiarazione requisiti capacità tecnica e professionale;
All. H - Dichiarazione capacità economico finanziaria;
facenti parte integrante e sostanziale della suddetta indagine, e allegati al presente provvedimento.
Sulla  base  delle  risultanze  della  indagine  esplorativa,  non  vincolante  per  l’Amministrazione,  che  verrà
pubblicata sul sito della Città di Torino per almeno 15 giorni, si potrà procedere, ai sensi dell’art. 50, comma
1,  lettera  b)  del  D.lgs.  36/2023,  ovvero  secondo  quanto  e  come  espresso  nell’avviso,  all’eventuale
affidamento a favore dell’ operatore economico che avrà presentato il miglior preventivo (secondo i criteri
evidenziati  nell’avviso),  per  l’effettuazione  dei  servizi  in  oggetto,  trattandosi  di  affidamento  di  importo
inferiore a € 140.000,00.
L’importo “stimato” dei servizi oggetto di indagine, ed ancora passibile di modifiche non sostanziali anche in
seguito alle valutazioni relative alla presente indagine, è pari ad € 120.000,00 oltre € 26.400,00 per I.V.A. al
22%, per un importo complessivo di € 146.400,00 I.V.A. compresa, per tutto il triennio cui si riferisce. Tali
importi rappresentano il controvalore massimo utilizzabile dalla stazione appaltante senza che la stessa abbia
l’obbligo dell’intero utilizzo.

Tutto ciò premesso,

LA DIRIGENTE

• Visto l'art. 107 del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato
con D.lgs 18 Agosto 2000 n. 267;

• Visto l'art. 74 dello Statuto della Città;

• Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate,;

DISPONE

1. di approvare per le ragioni espresse in narrativa l’indagine esplorativa di mercato volta ad individuare la
platea di potenziali operatori economici interessati e le condizioni economiche presenti sul mercato di
riferimento, per il “Servizio di fornitura di ricambi per il parco veicoli della amministrazione comunale”,
alle condizioni specificate nell'avviso (All. A) e negli altri allegati, facenti parte integrante e sostanziale
dell’avviso;

2. di approvare i seguenti allegati: 
a. All. A – Avviso Indagine esplorativa;
b. All. B – Estratto di Disciplinare di gara;
c. All. C - Estratto di Capitolato tecnico;
d. All. D - Preventivo Servizio di Fornitura Ricambi;
e. All. E – Elenco case costruttrici veicoli;
f. All. F - Istanza di partecipazione all’indagine;
g. All. G - Dichiarazione requisiti capacità tecnica e professionale;
h. All. H - Dichiarazione capacità economico finanziaria;

che formano parte integrante della presente disposizione;
3. di demandare agli uffici competenti la pubblicazione dell’indagine esplorativa di mercato di cui al punto

1) e dei relativi allegati di cui al punto 2), facenti parte integrante della suddetta indagine, nella Sezione
“Amministrazione  Trasparente”  (http://www.comune.torino.it/bandi)  Area  Tematica  “Bandi  di  gara  e
Contratti”;

4. di  rinviare  a  successivi  atti  di  determinazione  dirigenziale  l’eventuale  indizione  ed  approvazione
dell’affidamento del servizio e la prenotazione e impegno della relativa spesa, compatibilmente con le
risorse finanziarie disponibili;
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5. di individuare quale Responsabile Unico del Progetto l’ing Pennisi Toni;
6. di attestare che la presente determinazione è stata sottoposta al controllo di regolarità amministrativa ai

sensi dell’art.147-bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia parere di regolarità tecnica favorevole;
7. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione Internet

“Amministrazione Trasparente”.

LA DIRIGENTE
Firmato digitalmente

Daniela Cevrero
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 D  IPARTIMENTO  S  ERVIZI  G  ENERALI  , A  PPALTI  ED  E  CONOMATO 

 D  IVISIONE  S  ERVIZI  G  ENERALI 

 S  ERVIZIO  G  ESTIONE  P  ARCO  V  EICOLI 

 ALLEGATO B 

 AFFIDAMENTO DIRETTO MEDIANTE MEPA 

 ESTRATTO DI DISCIPLINARE 
 SERVIZIO DI FORNITURA RICAMBI VEICOLI PER LA CITTA’ DI TORINO. 

 TRIENNIO 2024/2026. 

 Si specifica che il presente documento non è in alcun modo vincolante per l’Amministrazione. 

 N.B.:  al  fine  di  agevolare  la  comprensione  delle  caratteristiche  del  servizio  oggetto  dell’indagine  di 
 mercato,  è  stato  redatto  il  presente  documento,  il  quale  rappresenta  un  “  estratto  a  mero  titolo 
 esemplificativo  ”  di  disciplinare  d’oneri  e  disciplinare  tecnico,  estraendo  o  condensando  le  parti  più 
 significative  dell’articolato  originale  utilizzato  per  precedenti  affidamenti,  aggiornato  al  nuovo  Codice 
 dei  Contratti,  mantenendone  per  meri  motivi  redazionali  anche  la  struttura,  ritenute  necessarie  e 
 prodromiche alla formulazione del preventivo richiesto per l’indagine di mercato. 
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 OGGETTO:  SERVIZIO DI FORNITURA DI RICAMBI PER IL  PARCO VEICOLI DELLA 

 AMMINISTRAZIONE COMUNALE”. TRIENNIO 2024/2026.  Importo  Euro 146.400,00 IVA 

 compresa. 

 La  Città  di  Torino  intende  procedere  all’acquisto  del  servizio  in  oggetto  mediante  procedura 

 di  affidamento  diretto  ai  sensi  dell’art.  50,  comma  1,  lettera  b)  del  D.lgs.  36/2023  e  con  le 

 modalità previste dal presente Capitolato Speciale, utilizzando la piattaforma MEPA. 

 Le  Condizioni  del  Contratto  per  la  fornitura  di  servizi  che  verrà  concluso  in  caso  di 

 accettazione  dell’offerta  del  fornitore  sono  integrate  e  modificate  dalle  clausole  che  seguono, 

 le  quali  prevarranno  in  caso  di  contrasto  con  altre  disposizioni  contenute  nelle  Condizioni 

 Generali  di  Contratto  relative  al  Bando  “  ………………….”  /  Categoria  merceologica 

 “…………………..” 

 (  questi  i  Bandi  e  le  Categorie  normalmente  più  rappresentative,  tra  le  quali  verrà  definita 

 quella specifica di riferimento, ovvero ulteriore su verifica degli Operatori Economici aderenti: 

 Bando  “  Mezzi  di  trasporto  e  parti  di  ricambio”  /  Categoria  merceologica  “Veicoli, 

 attrezzature,  accessori  e  parti  di  ricambio  assistenza  manutenzione  e 

 riparazione-Mepa Beni”  ) 

 del  Mercato  Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione  ai  sensi  del  combinato  disposto  degli 

 art. 48 comma 3 del D.lgs. 36/2023 e dell’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006 e s.m.i.. 

 SEZIONE I MODALITA’ DI GARA 

 ART. 1 

 OGGETTO DEL SERVIZIO 

 L’appalto  ha  per  oggetto  il  servizio  di  fornitura  ricambi  ed  accessori  veicoli,  come 

 meglio  specificato  nel  documento  “Capitolato  Tecnico  per  il  servizio  di  fornitura 

 ricambi  per  il  Triennio  2024/2026”  .  Tutti  gli  elementi  necessari  alla  corretta  formulazione 

 dell’offerta  sono  contenuti  negli  allegati  (omissis)  al  presente  Disciplinare  e  nei  successivi 

 articoli. 

 La  trattativa  diretta  oggetto  del  presente  Disciplinare  è  soggetta  alle  disposizioni  di  cui  al 

 D.lgs. 36/2023. 

 Per  quanto  non  espressamente  previsto  in  detta  normativa,  ai  sensi  dell’art.  12  del  D.lgs. 

 36/2023,  alle  procedure  di  affidamento  e  alle  altre  attività  amministrative  in  materia  di 

 contratti  pubblici  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (“Nuove 



 norme  in  materia  di  procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti 

 amministrativi”);  alla  stipula  del  contratto  e  alla  fase  di  esecuzione  si  applicano  le 

 disposizioni del Codice civile. 

 ART. 2 

 DURATA E VALORE DEL CONTRATTO 

 Il  Servizio  oggetto  dell’appalto  avrà  durata  triennale  per  giorni  naturali,  successivi  e  continui, 

 per  il  periodo  2024/2026,  e  decorrerà  dalla  data  di  sottoscrizione  del  contratto,  ai  sensi 

 dell’art.  55  comma  1,  del  D.lgs.  36/2023,  entro  30  giorni  dall’aggiudicazione,  fatte  salve  le 

 facoltà  di  cui  all’art.  50,  comma  6  (esecuzione  anticipata)  o  dell’art.  17,  comma  9  del  D.lgs. 

 36/2023  (esecuzione  d’urgenza),  ove  ne  ricorra  la  necessità.  La  stipulazione  del  contratto 

 avverrà secondo le modalità di cui all’art. 18 del medesimo decreto. 

 L’importo  (*)  complessivo  presunto  posto  a  base  di  gara  per  il  servizio,  comprensivo  di 

 tutti  gli  oneri  diretti,  indiretti  ed  accessori  occorrenti,  ammonta  a  Euro  120.000,00,  oltre  Euro 

 26.400,00  per  IVA  al  22%  per  complessivi  Euro  146.400,00  con  importi  lordi  da  ripartire 

 come segue negli esercizi: 

 -  anno 2024:  €. 48.800,00  ; 

 -  anno 2025:  €. 48.800,00  ; 

 -  anno 2026:  €. 48.800,00  . 

 Tali  importi  rappresentano  il  controvalore  massimo  presunto  dei  servizi  utilizzabili  dalla 

 Stazione  appaltante  in  ciascun  anno,  senza  che  la  stessa  abbia  alcun  obbligo  di  rispetto 

 puntuale  né  dell'intero  utilizzo  ,  ne  deriva,  inoltre  e  pertanto,  che  le  economie  generate 

 dal  ribasso  di  gara  determinino  un  aumento  quantitativo  dei  servizi,  fino  alla 

 concorrenza  dell’importo  posto  a  base  di  gara,  sicché  comunque  il  valore  economico 

 del contratto corrisponderà all’importo posto a base di gara. 

 Eventuali  variazioni  nel  regime  di  applicazione  dell’IVA,  durante  il  periodo  di  esecuzione  del 

 contratto,  non  comporteranno  alcuna  modifica  dell’importo  lordo  dell’appalto,  ma  verranno 

 conseguentemente ripianate operando sull’importo netto, determinato a misura. 

 I  corrispettivi  dovuti  alla  Ditta  affidataria  saranno  determinati  a  misura,  al  netto  del 

 ribasso  offerto  per  ciascuna  delle  categorie  indicate  nell’  Allegato  5  (omissis)  , 

 contabilizzando esclusivamente i materiali forniti. 

 (*)  Gli  importi  economici  rappresentati  nel  presente  estratto,  sebbene  in  linea  con  le  necessità  e 
 previsioni  dell’amministrazione,  sono  da  ritenersi  meramente  indicativi  e  pertanto  soggetti  a 
 modificazioni anche se non sostanziali. 



 A  tal  fine  la  Ditta  affidataria  si  impegna  ad  adeguare  il  servizio  di  fornitura  alle  effettive 

 esigenze  dell’Amministrazione,  tenendo  così  conto  anche  degli  imprevisti  e  delle  mutevoli 

 necessità legate all’organizzazione dei servizi. 

 Nel  prezzo  del  servizio  si  considerano  interamente  compensate  tutte  le  prestazioni,  le  spese 

 ed  ogni  altro  onere  espresso  e  non  dal  presente  Disciplinare,  inerente  comunque  alla 

 esecuzione del servizio medesimo. 

 L’Amministrazione  si  riserva  modificazioni  contrattuali,  senza  una  nuova  procedura  di 

 affidamento,  in  applicazione  degli  istituti  di  cui  all’art.  120  D.lgs.  36/2023  e  con  particolare 

 riferimento a quanto previsto ai commi  8 - 9 - 10. 

 La  Stazione  appaltante,  ai  sensi  dell’art  120,  comma  9  D.lgs.  36/2023  qualora  in  corso  di 

 esecuzione  si  renda  necessario  un  aumento  o  una  diminuzione  delle  prestazioni  fino  a 

 concorrenza  del  quinto  dell'importo  del  contratto,  può  imporre  all'appaltatore  il  servizio  di 

 fornitura  alle  condizioni  originariamente  previste.  In  tal  caso  l'appaltatore  non  può  fare  valere 

 il diritto alla risoluzione del contratto. 

 L’efficacia  del  contratto  è,  in  ogni  caso,  subordinata  alla  effettiva  disponibilità  delle 

 risorse finanziarie. 

 ART. 3 

 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E MODALITA’ DI OFFERTA 

 Soggetti ammessi a partecipare 

 Sono  ammessi  a  partecipare  alla  procedura  i  soggetti,  singoli  o  raggruppati,  di  cui  all’art.  65 

 del  D.lgs.  36/2023,  con  l’osservanza  di  quanto  disposto  dallo  stesso  art.  65  e  dai  successivi 

 artt. 67 e 68. 

 Tali  soggetti  devono  essere  in  regola  con  quanto  disposto  dall’art.  102  comma  1  lettere  a),  b) 

 e c). 

 Modalità di partecipazione: 

 L’Operatore  Economico  dovrà  presentare  offerta  nel  Mercato  Elettronico  secondo  le 

 modalità  ivi  previste,  ed  inviare  in  via  telematica  sulla  piattaforma  MEPA  la  seguente 

 documentazione: 

 BUSTA AMMINISTRATIVA: 

 ●  Istanza  di  partecipazione  alla  gara  ,  contenente  le  dichiarazioni  rese  ai  sensi  del 

 D.P.R.  445/2000  e  s.m.i.,  secondo  il  fac-simile  Allegato  1  (omissis)  ,  nella  quale 

 l’Operatore  Economico  dovrà  indicare  il  contratto  collettivo  applicato.  Qualora 



 l’Operatore  Economico  indichi  l’applicazione  di  un  contratto  diverso  da  quello 

 previsto  dalla  Stazione  appaltante  (omissis)  ,  purché,  ai  sensi  dell’art.  11,  comma  3 

 del  D.lgs.  36/2023  garantisca  le  stesse  tutele,  dovrà  fornire  opportuna 

 dichiarazione  con  la  quale  si  impegna  ad  applicare  il  contratto  collettivo 

 nazionale  e  territoriale  indicato  per  l’esecuzione  delle  prestazioni  oggetto  del 

 contratto  per  tutta  la  sua  durata,  con  dichiarazione  espressa  di  equivalenza 

 delle tutele  . 

 ●  Dichiarazione  di  ottemperanza  ai  sensi  del  Decreto  Legislativo  n.  81/08  e  s.m.i., 

 come da fac-simile  Allegato 3  (omissis)  ; 

 ●  Dichiarazione  di  possesso  dei  requisiti  di  capacità  tecnica  e  professionale  di 

 cui  all’art.100,  comma  1,  lett.  c)  del  D.lgs.  36/2023,  resa  utilizzando  il  fac-simile 

 Allegato  2  (omissis)  ,  relativa  alla  disponibilità  di  avere  o  poter  disporre  secondo  la 

 più  ampia  forma  giuridica  (proprietà,  affitto,  comodato,  ecc.)  di  uno  o  più  magazzini 

 ricambi  per  veicoli  ubicati  nel  territorio  cittadino  o  nei  comuni  di  Venaria  Reale, 

 Borgaro  Torinese,  Settimo  Torinese,  Mappano,  San  Mauro  Torinese,  Baldissero,  Pino 

 Torinese,  Pecetto,  Moncalieri,  Nichelino,  Beinasco,  Orbassano,  Rivoli,  Grugliasco, 

 Collegno  o  l’impegno  a  disporne  entro  30  (trenta)  giorni  dall’aggiudicazione  (anche 

 provvisoria  ovvero  esecuzione  anticipata)  dell’appalto  a  pena  esclusione 

 dall’affidamento; 

 ●  Dichiarazione  capacità  economico  finanziaria,  di  cui  all’art.  100,  comma  1,  lett.  b) 

 e  comma  11,  del  D.lgs.  36/2023,  resa  utilizzando  il  fac-simile  Allegato  6  (omissis)  , 

 attestando  di  aver  conseguito  un  fatturato  globale  maturato  nel  triennio  precedente  a 

 quello  di  indizione  della  procedura,  che  dovrà  essere  almeno  pari  al  doppio  del 

 valore  stimato  dell’appalto  (importo  posto  a  base  di  gara)  per  un  importo  almeno  pari 

 ad € 240.000 

 ●  Documento  “PASSOE”  rilasciato  dal  servizio  FVOE  (ex  AVCPASS)  comprovante  la 

 registrazione  al  servizio  per  la  verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale 

 e  speciale.  I  soggetti  interessati  a  partecipare  alla  procedura  devono 

 obbligatoriamente  registrarsi  al  sistema  accedendo  all’apposito  link  sul  Portale  ANAC 

 al  seguente  indirizzo  www.anticorruzione.it  (servizi  ad  accesso  riservato  –  FVOE) 

 secondo le istruzioni ivi contenute. 



 ●  D.G.U.E.  debitamente  compilato  (art.  91,  comma  3  del  D.lgs.  36/2023),  solamente 

 per  le  parti  richieste  nel  presente  documento,  utilizzando  il  modulo  Allegato  4 

 (omissis)  , che dovrà essere sottoscritto dal Legale  rappresentante. 

 In particolare, dovranno essere compilate: 

 -  Parte  II  -  Sez.  A  e  B,  per  le  parti  pertinenti;  in  caso  di  ricorso  all’avvalimento 

 dovrà  essere  compilata  anche  la  Sez.  C  ed,  in  caso  di  ricorso  al  subappalto, 

 la Sez. D; 

 -  Parte III - Sez. A, B, C e D; 

 -  Parte IV - Sez. A, B, C e D, per le parti pertinenti; 

 -  Parte VI. 

 Gli  operatori  economici  possono  riutilizzare  le  informazioni  fornite  in  un  DGUE  già 

 utilizzato  in  una  procedura  d’appalto  precedente  purché  le  informazioni  siano  ancora 

 valide e pertinenti. In tale caso dovranno indicarne i relativi estremi. 

 BUSTA ECONOMICA: 

 ●  Offerta  Economica,  data  dal  sistema  MEPA,  contenente  l’indicazione  del  ribasso 

 percentuale  unico  ed  uniforme,  risultante  dalla  media  aritmetica  degli  sconti 

 percentuali associati a ciascuna delle categorie indicate nell’  Allegato 5  (omissis). 

 Lo  sconto  medio  ottenuto  sarà  applicato  solo  ai  fini  dell’aggiudicazione  e  del 

 calcolo dell’anomalia dell’offerta ai sensi dell’articolo 110 del Codice. 

 Ai  fini  dell’aggiudicazione  si  procederà  alla  verifica  dell’offerta  che  risulti  anormalmente 

 bassa ai sensi e nei modi di cui all’art. 110 del D.lgs. 36/2023. 

 Tutti i documenti dovranno essere firmati digitalmente. 

 PROCEDURA DI SOCCORSO ISTRUTTORIO  : 

 (  omissis  ) 

 ART. 4 

 ONERI PER LA SICUREZZA 

 Sono  a  totale  carico  degli  operatori  economici  partecipanti  gli  oneri  per  la  sicurezza  sostenuti 

 per  l’adozione  delle  misure  necessarie  per  eliminare  o  ridurre  al  minimo  i  rischi  specifici 

 afferenti l’attività svolta. 



 Gli  oneri  per  la  sicurezza  derivanti  da  interferenze  prodotte  nell’esecuzione  del  servizio 

 oggetto  del  presente  appalto  e  non  soggetti  a  ribasso,  di  cui  all’art.  26,  comma  3  del  D.  Lgs. 

 81/2008, sono stati valutati pari a € 0,00 (zero Euro). 

 Con  ciò  si  intende  che  l'eliminazione  o  la  riduzione  dei  rischi  da  interferenze  è  ottenuta  con 

 la  sola  applicazione  delle  misure  organizzative  ed  operative  individuate  nel  D.U.V.R.I. 

 Allegato  7  (omissis)  al  presente  documento  e  nelle  successive  riunioni  di  coordinamento 

 tra  datore  di  lavoro  dell’impresa  aggiudicataria  e  datore  di  lavoro  delle  sedi 

 dell’Amministrazione oggetto del servizio. 

 ART.  5 

 COMUNICAZIONI 

 Le  comunicazioni  circa  le  esclusioni,  la  non  aggiudicazione,  le  aggiudicazioni  e  la  stipula  del 

 contratto saranno fornite nei termini previsti dall’art. 90, comma 1 del D.lgs. 36/2023. 

 ART.  6 

 GARANZIA PROVVISORIA 

 Ai sensi dell’art. 53, comma 1 del D.lgs. 36/2023 non è richiesta la garanzia provvisoria. 

 ART. 7 

 GARANZIA DEFINITIVA 

 La Ditta affidataria, prima della stipula del contratto, dovrà costituire una garanzia definitiva 

 (cauzione  o  fideiussione)  pari  al  5%  dell’importo  posto  a  base  di  gara  (al  netto  dell’IVA)  ai 

 sensi  dell’art.  53  comma  4,  D.lgs.  36/2023,  con  le  modalità  previste  dal  combinato  disposto 

 degli artt. 106 e 117 del D.lgs. 36/2023. 

 La fideiussione bancaria o polizza assicurativa di cui sopra deve prevedere espressamente: 

 ● la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

 ● la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice civile; 

 ●  l’operatività  della  garanzia  medesima  entro  15  (quindici)  giorni,  a  semplice  richiesta  scritta 

 della  stazione appaltante. 

 Ai  sensi  dell’articolo  117  comma  5  del  Codice,  le  Stazioni  appaltanti  hanno  il  diritto  di  valersi 

 della  garanzia,  nei  limiti  dell’importo  massimo  garantito,  per  l’eventuale  maggiore  spesa 

 sostenuta  per  il  completamento  dei  servizi  o  forniture  nel  caso  di  risoluzione  del  contratto 

 disposta  in  danno  dell’esecutore.  Possono  altresì  incamerare  la  garanzia  per  il  pagamento  di 

 quanto  dovuto  dall’esecutore  per  le  inadempienze  derivanti  dalla  inosservanza  di  norme  e 



 prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei  regolamenti  sulla  tutela,  protezione, 

 assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

 ART.  8 

 SUBAPPALTO 

 Il subappalto è disciplinato in tutti i suoi aspetti dall’articolo 119 del D.lgs. 36/2023. 

 I  soggetti  affidatari  dei  contratti  eseguono  in  proprio  i  servizi  compresi  nel  contratto.  Fatto 

 salvo  quanto  previsto  dall’  articolo  120,  comma  1,  lettera  d)  del  D.lgs.  36/2023,  la  cessione 

 del contratto è nulla. 

 È  altresì  nullo  l'accordo  con  cui  a  terzi  sia  affidata  l’integrale  esecuzione  delle  prestazioni  o 

 lavorazioni  appaltate,  nonché  la  prevalente  esecuzione  delle  lavorazioni  relative  alla 

 categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera. 

 L’Affidatario  e  il  subappaltatore  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della  stazione 

 appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

 L’Operatore  Economico  dovrà  far  pervenire  alla  Stazione  appaltante  apposita  richiesta  di 

 subappalto tramite la compilazione della Parte II, sez. D del DGUE. 

 Il  subappaltatore,  per  le  prestazioni  affidate  in  subappalto,  deve  garantire  gli  stessi  standard 

 qualitativi  e  prestazionali  ed  alle  stesse  condizioni  economiche  previsti  nel  contratto  di 

 appalto  e  riconoscere  ai  lavoratori  un  trattamento  economico  e  normativo  non  inferiore  a 

 quello  che  avrebbe  garantito  il  contraente  principale,  inclusa  l’applicazione  dei  medesimi 

 contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro,  qualora  le  attività  oggetto  di  subappalto  coincidano  con 

 quelle  caratterizzanti  l’oggetto  dell’appalto  ovvero  riguardino  le  lavorazioni  relative  alle 

 categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 

 L’affidatario  è  solidalmente  responsabile  con  il  subappaltatore  degli  adempimenti,  da  parte  di 

 quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

 ART.  9 

 AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO 

 L’aggiudicazione  del  Servizio  FORNITURA  RICAMBI  VEICOLI  PER  LA  CITTA’  DI  TORINO 

 avverrà  mediante  ricorso  al  Mercato  Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione  ai  sensi  del 

 combinato  disposto  dell’art.  48,  comma  3  del  D.lgs.  36/2023  e  dell’art.  1,  comma  450,  della 

 Legge 296/2006 e s.m.i. 



 L’aggiudicazione  del  servizio  avverrà  secondo  il  criterio  del  minor  prezzo,  come  disciplinato 

 dall’art. 108, comma 3. 

 Verranno effettuati i controlli in relazione alla verifica del possesso dei requisiti di carattere 

 generale di cui agli artt. 94 e 95 del D.lgs. 36/2023. 

 Le  stazioni  appaltanti  possono  decidere,  entro  30  giorni  dall’esame  dell’offerta,  di  non 

 procedere  all’aggiudicazione,  ai  sensi  dell’art.  108,  comma  10  del  D.lgs.  36/2023,  se  l’offerta 

 non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

 Le offerte condizionate non saranno ritenute valide e non saranno prese in considerazione. 

 L’efficacia dell’aggiudicazione sarà comunque subordinata alla verifica dei requisiti di ordine 

 generale. 

 L’Operatore  Economico,  entro  10  (dieci)  giorni  dalla  comunicazione  dell’aggiudicazione, 

 dovrà produrre i documenti utili al perfezionamento contrattuale. 

 L’aggiudicazione  comunque  avverrà  sotto  la  condizione  che  la  ditta  affidataria  non  sia 

 incorsa  in  cause  di  divieto,  di  sospensione  e  di  decadenza  previste  dagli  articoli  94  e  95  del 

 Codice dei contratti pubblici (D.lgs. 36/2023). 

 Ai  sensi  dell’art.  55,  comma  1  del  D.lgs.  36/2023,  si  procederà,  entro  30  giorni 

 dall’aggiudicazione,  alla  stipulazione  del  relativo  contratto,  con  firma  digitale,  sulla 

 piattaforma telematica Consip. 

 Sono  a  carico  dell’aggiudicatario  anche  tutte  le  spese  contrattuali,  gli  oneri  fiscali  quali 

 imposte  e  tasse  -  ivi  comprese  quelle  di  registro  ove  dovute  -  relative  alla  stipulazione  del 

 contratto. 

 Il  contratto  è  soggetto  agli  obblighi  in  tema  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  alla  l.  13 

 agosto 2010, n. 136. 

 Ai  sensi  dell’art.  119,  comma  2,  del  Codice  l’affidatario  comunica,  per  ogni  sub-contratto  che 

 non  costituisce  subappalto,  l’importo  e  l’oggetto  del  medesimo,  nonché  il  nome  del 

 sub-contraente, prima dell’inizio del servizio di fornitura. 

 L’affidatario  deposita,  prima  o  contestualmente  alla  sottoscrizione  del  contratto  di  appalto,  i 

 contratti  continuativi  di  cooperazione,  servizio  e/o  fornitura  di  cui  all’art.  119,  comma  3,  lett.  c 

 bis) del Codice. 

 I  diritti  di  cui  all'art.  35  del  D.lgs.  36/2023  sono  esercitabili  con  le  modalità  della  L.  241/90  e 

 del  Regolamento  comunale  per  l'accesso  agli  atti  –  Ufficio  competente:  Area  appalti  ed 

 Economato  -  Unità  Operativa  Appalti  di  Servizi  e  Forniture: 

 appalti.fornitureservizi@cert.comune.torino.it  . 



 ART. 10 

 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 Per  le  controversie  derivanti  dal  contratto  è  competente  il  Foro  di  Torino,  rimanendo 

 espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

 ART. 11 

 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 I  dati  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,  ai  sensi  del  Regolamento 

 UE/2016/679  e  del  d.lgs.  30  giugno  2003  n.  196,  esclusivamente  nell’ambito  della  gara, 

 regolata  dal  presente  Disciplinare,  e  della  successiva  stipula  ed  esecuzione  del  contratto.  A 

 tal  proposito,  sul  sito  internet  http://bandi.comune.torino.it/informazioni  è  pubblicata 

 l’informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento di cui sopra. 

 L’Affidatario sarà nominato, ove ne ricorrano i presupposti, Responsabile del trattamento dei 

 dati personali afferenti alla gara di cui la Città è titolare, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento 

 UE/2016/679,  e  verrà  in  tal  caso  sottoscritto  il  relativo  contratto  secondo  il  fac-simile  Allegato 

 8  (omissis) 

 L’istanza  di  ammissione  alla  gara  conterrà,  pertanto,  l’impegno  a  sottoscrivere  il  suddetto 

 contratto  di  nomina,  antecedentemente  alla  sottoscrizione  del  contratto  di  appalto  o  del 

 verbale  di  consegna  anticipata  del  servizio,  sottoscritto  ai  sensi  dell’art.  17,  comma  8  e 

 art.18 comma 2 del D.lgs. 36/2023, ove ne ricorrano necessità e presupposti. 

 ART. 12 

 RICHIESTA INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 

 (omissis) 

 SEZIONE II - OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO 

 ART. 13 

 OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO, MODALITA’ E TEMPI DI ESECUZIONE 

 1)  Presentazione Documenti 

 L’Operatore  Economico  è  tenuto  a  presentare,  entro  10  (dieci)  giorni  consecutivi  dalla  data 

 di  comunicazione  che  avverrà  tramite  piattaforma  MEPA,  la  documentazione  probatoria  a 

 conferma di quanto dichiarato in sede di offerta. 



 2)  Tracciabilità flussi finanziari 

 L’Affidatario  è  tenuto  ad  assolvere  a  tutti  gli  obblighi  previsti  dall’art.  3  della  Legge  n. 

 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 

 (  omissis  ) 

 3)  Comunicazione nominativo Referente 

 La  Ditta  affidataria  deve  designare  una  persona  con  funzioni  di  “  Referente  ”  ,  il  cui 

 nominativo  dovrà  essere  notificato  alla  Stazione  appaltante.  Il  Referente  avrà  il  compito  di 

 decidere  e  rispondere  direttamente  riguardo  ad  eventuali  problemi  che  dovessero  sorgere  in 

 merito  alla  regolare  esecuzione  delle  prestazioni  appaltate  ed  all’accertamento  di  eventuali 

 danni.  Pertanto,  tutte  le  comunicazioni  e  le  contestazioni  di  inadempienza  fatte  in 

 contraddittorio  con  detto  Referente,  che  dovrà  essere  munito  di  delega  espressa  da  parte 

 della Ditta affidataria, dovranno intendersi fatte direttamente all’affidataria stessa  . 

 Detto  Referente  deve  essere  facilmente  rintracciabile  anche  mediante  telefono  cellulare 

 fornito  dalla  Ditta  affidataria.  Quest’ultima  è  tenuta  a  fornire  prova  del  regolare  adempimento 

 di tutti gli obblighi di cui al presente articolo. 

 4)  Modalità e tempi di esecuzione 

 L’esecuzione  del  servizio  dovrà  avvenire  nel  rispetto  delle  prescrizioni  del  presente 

 Disciplinare  di  gara,  del  Capitolato  di  gara,  di  tutte  le  norme  di  legge  e/o  regolamenti  vigenti 

 applicabili all’oggetto, e dovrà essere effettuata con la massima diligenza. 

 LA DIRIGENTE 

 Servizio Gestione Parco Veicoli 

 Arch. Daniela CEVRERO 

 (  firmato digitalmente  ) 

 Il Responsabile Unico del Progetto:  Ing. PENNISI Toni 

 Punto Istruttore M.E.P.A.:  Ing. PENNISI Toni 

 Il Punto Ordinante M.E.P.A.  :  (omissis) 
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 ART. 1 

 DESCRIZIONE E MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE DEL SERVIZIO 

 ●  Per  ogni  annualità  sarà  formalizzato  l’inizio  dei  lavori  con  indicazione  del  relativo 

 Direttore dell’esecuzione del contratto e dell’eventuale assistente. 

 ●  Nessuna fornitura che non sia stato preventivamente autorizzato dal Direttore 

 dell’esecuzione  del  contratto  (di  seguito  DEC),  o  dall’assistente  al  lotto  medesimo, 

 verrà riconosciuto all’appaltatore. 

 ●  Nel  caso  in  cui  la  Ditta  non  provvedesse  a  fornire  i  ricambi  richiesti, 

 l’Amministrazione  potrà  ricorrere  a  terzi  a  carico  e  a  maggiori  spese 

 dell’aggiudicatario  stesso  indipendentemente  dall’applicazione  delle  penalità  previste 

 dal  presente  Capitolato,  con  diritto  alla  risoluzione  del  contratto  ed  al  risarcimento  di 

 eventuali danni. 

 ●  La  Ditta  aggiudicataria  resta  obbligata  ad  eseguire  dalla  data  della  comunicazione  di 

 aggiudicazione  e  dalla  comunicazione  di  inizio  lavori  fino  al  31/12/2026,  le 

 prestazioni,  richiamate  al  presente  articolo  ed  ai  prezzi  richiamati  all’art.  2  del 

 presente  Capitolato  al  netto  delle  aliquote  di  ribasso  indicate  nell’offerta  di 

 aggiudicazione. 

 ●  Le  prestazioni  saranno  commissionate,  di  volta  in  volta,  dal  DEC  o  dall’eventuale 

 assistente,  alla  Ditta  aggiudicataria  mediante  apposito  “modulo  d’ordine”  inviato  a 

 mezzo posta elettronica ovvero attraverso portale dedicato. 

 ●  Tutti  i  materiali  ed  i  pezzi  di  ricambio  oggetto  di  fornitura  dovranno  essere  nuovi  ed 

 originali  o  ricondizionati  dalla  Casa  costruttrice  con  le  garanzie  di  legge;  in  caso  di 

 irreperibilità  degli  stessi  o  su  indicazione  del  DEC/assistente,  si  potranno  utilizzare 

 forniture  provenienti  da  produttori  diversi  di  comprovata  qualità  tecnica  ed  esperienza 

 specifica  nella  produzione  del  ricambio  in  considerazione  che  ne  garantiscano  la 

 funzionalità, fermo restando la garanzia di legge. 

 ●  Sono  a  carico  della  Ditta  aggiudicataria  la  richiesta  dei  listini  prezzi  alle  Case 

 costruttrici  utilizzate  per  le  forniture;  copia  di  detti  listini  e  degli  aggiornamenti  che  si 

 susseguiranno  nel  triennio  dovranno  essere  trasmessi  in  modo  ufficiale  alla 

 Committenza  ogni  qualvolta  se  ne  verifichi  la  necessità;  in  alternativa  l’aggiudicatario 

 potrà  creare,  a  suo  carico,  delle  utenze,  che  consentano  la  consultazione  dei  codici 

 ricambio  delle  case  costruttrici  o  dei  produttori  diversi,  sui  portali  dedicati.  Tali 



 credenziali  dovranno  essere  comunicate  al  DEC  contestualmente  alla  ricezione  della 

 comunicazione  di  Inizio  Lavori.  In  caso  contrario,  le  eventuali  prestazioni  eseguite 

 saranno  contabilizzate  con  i  prezzi  risultanti  dai  listini  a  disposizione 

 dell’Amministrazione. 

 Il servizio oggetto del presente documento consisterà nelle seguenti prestazioni: 

 a.  fornitura  di  ricambi  originali  della  casa  costruttrice  o  di  primo  impianto  ed  accessori  per 

 autoveicoli,  motoveicoli  e  autocarri  di  qualsiasi  marca,  riguardante  la  componentistica 

 meccanica,  elettrica  e  di  carrozzeria;  si  riporta  a  tal  proposito  l’elenco  delle  case  costruttrici 

 dei  mezzi  attualmente  in  possesso  dell’Amministrazione  “  allegato  n.3  cap.  ”  (omissis),  la 

 quale si riserva comunque di acquisire mezzi di marche non comprese nell’elenco suddetto. 

 b.  fornitura  oli  e  lubrificanti  per  moto  e  autoveicoli,  accumulatori  per  avviamento,  additivi, 

 prodotti specifici per pulizia e lubrificazione componenti meccanici. 

 La  Ditta  ha  l’obbligo  di  consegna  gratuita  delle  forniture  a  domicilio  del  committente  entro  48 

 ore  dall'approvazione  dell’ordine,  salvo  giustificate  cause  ostative  adeguatamente 

 dimostrate  al  DEC  il  quale,  a  suo  insindacabile  giudizio,  potrà  accettarle  o  non  considerarle 

 valide. Il mancato rispetto dei termini comporterà l’applicazione di penali (art.8). 

 La Ditta si assume ogni responsabilità relativa all’esecuzione del servizio. 

 ART. 2 

 PREZZI 

 Le  forniture  del  presente  appalto  saranno  liquidate  a  misura  con  l'applicazione  degli  sconti 

 offerti  in  sede  di  gara  sui  prezzi  a  listino  delle  case  costruttrici,  in  vigore  al  momento 

 dell’ordinativo. 

 Ai  sensi  dell’art.  60  del  D.lgs.  36/2023,  è  ammessa  la  revisione  dei  prezzi,  sulla  base 

 dell’aggiornamento  dei  listini  dei  produttori,  ai  quali  si  applicheranno  sempre  e  comunque  gli 

 sconti offerti in sede di gara. 

 I  prezzi  a  base  di  gara  sono  i  prezzi  unitari  dei  ricambi,  oli  lubrificanti  e  liquidi  vari,  contenuti 

 nei  listini  della  casa  costruttrice  dei  veicoli  e,  per  i  ricambi  non  originali  ma  di  primo  impianto, 

 nell’elenco prezzi del produttore in vigore al momento dell’ordinativo. 

 Per  le  batterie  di  avviamento  verrà  riconosciuto  un  prezzo  al  netto  dell’I.V.A.  pari  a  2  €/Ah,  al 

 quale  verrà  applicato  lo  sconto  offerto  in  sede  di  gara.  Verrà  inoltre  riconosciuto  il 



 sovrapprezzo  unitario  delle  batterie  al  piombo,  in  vigore  al  momento  della  fornitura  e 

 determinato con Decreto Ministeriale, il quale non sarà soggetto a sconto. 

 E’  a  carico  della  ditta  la  fornitura  dei  listini  prezzi  aggiornati  (che  potranno  essere  resi 

 disponibili  anche  mediante  accesso  telematico).  In  caso  contrario  i  ricambi  forniti  saranno 

 contabilizzati con i prezzi risultanti dai listini a disposizione della stazione appaltante. 

 ART. 3 

 MODALITÀ E TEMPI DI ESECUZIONE 

 L’esecuzione della fornitura/servizio dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni del 

 presente  Capitolato,  del  Disciplinare,  di  tutte  le  norme  di  legge  e/o  regolamenti  vigenti 

 applicabili all’oggetto, e dovrà essere effettuata con la massima diligenza. 

 ART. 4 

 ASSICURAZIONE PER DANNI A TERZI 

 La Ditta aggiudicataria è sempre direttamente responsabile di tutti i danni a persone o cose 

 comunque  verificatesi  nell’esecuzione  della  fornitura,  derivanti  da  cause  di  qualunque  natura 

 ad  essa  imputabili  o  che  risultino  arrecati  dal  proprio  personale,  restando  a  suo  completo  ed 

 esclusivo  carico  qualsiasi  risarcimento,  senza  diritto  di  rivalsa  o  di  alcun  compenso  da  parte 

 dell’ Amministrazione. 

 A  copertura  dei  danni,  prima  di  dare  inizio  all’esecuzione  del  contratto  e  per  tutta  la  durata 

 dello  stesso  ,  la  Ditta  affidataria  dovrà,  ai  sensi  dell’art.  117,  comma  10  d.lgs.  36/2023,  essere 

 assicurata  contro  i  danni  a  cose  e/o  persone  che  dovessero  essere  arrecati  dal  proprio 

 personale  ovvero  dai  propri  mezzi  nell’esecuzione  del  contratto  o  comunque,  in  dipendenza 

 diretta  o  indiretta  della  esecuzione  dell’appalto  e  dei  servizi  stessi,  e  per  i  quali  è  sempre 

 ritenuta  responsabile  ,  mediante  apposita  polizza  assicurativa  RCT/RCO  con  primaria 

 compagnia  di  assicurazione  e  avente  un  massimale  non  inferiore  al  doppio  dell’importo  a 

 base  di  gara  (I.V.A.  esclusa)  valida  per  tutto  il  triennio.  Resta  a  completo  ed  esclusivo  carico 

 della  ditta  aggiudicataria  qualsiasi  risarcimento,  senza  diritto  di  rivalsa  o  di  alcun  compenso 

 da parte della Stazione appaltante, tenuta indenne. 

 In particolare, la polizza assicurativa dovrà espressamente coprire i seguenti rischi: 

 a)  responsabilità  civile  verso  terzi  ivi  compresi  i  dipendenti  della  Stazione  appaltante  ed 

 equiparati  ; 



 b)  rischi  per  danni  diretti  e/o  indiretti,  con  obbligo  di  mantenere  indenne  la  Stazione 

 appaltante da qualsiasi/qualsivoglia richiesta  ; 

 In  caso  di  mancato  pagamento  dei  premi  assicurativi  da  parte  della  Ditta,  la  Stazione 

 appaltante  avrà  facoltà  di  risolvere  il  contratto  con  effetto  immediato  e  richiedere  il 

 risarcimento dei danni conseguenti. 

 Qualora  la  Ditta  affidataria  non  manifesti  la  volontà  di  partecipare  agli  accertamenti  dei  danni 

 e/o  intervenire  nelle  stima,  l’Amministrazione  provvederà  autonomamente.  Tale 

 constatazione  costituirà,  a  tutti  gli  effetti,  titolo  sufficiente  al  fine  del  risarcimento  del  danno 

 che dovrà essere corrisposto dalla Ditta affidataria. 

 Qualora  la  Ditta  affidataria  o  chi  per  essa,  non  dovesse  provvedere  al  risarcimento  od  alla 

 riparazione  del  danno  nel  termine  fissato  nella  relativa  lettera  di  diffida,  la  Stazione 

 appaltante  è  fin  d’ora  autorizzata  a  provvedere  direttamente,  trattenendo  l’importo  sulle 

 fatture in pagamento o sul deposito cauzionale con obbligo di immediato reintegro. 

 In  caso  di  raggruppamenti  temporanei  ai  sensi  dell'art.  117,  comma  13  d.lgs.  36/2023,  le 

 garanzie  fideiussorie  e  le  garanzie  assicurative  sono  presentate,  su  mandato  irrevocabile, 

 dalla  mandataria  in  nome  e  per  conto  di  tutti  i  concorrenti  ferma  restando  la  responsabilità 

 solidale tra le imprese. 

 ART. 5 

 PERSONALE 

 L’Operatore  Economico  (Affidatario)  sarà  responsabile  del  comportamento  del  proprio 

 personale  e  sarà  tenuto  all’osservanza  delle  leggi  vigenti  in  materia  di  previdenza, 

 assistenza  ed  assicurazione  infortuni  nonché  delle  norme  dei  contratti  di  lavoro  della 

 categoria per quanto concerne il trattamento giuridico ed economico. 

 La  Ditta  affidataria  dovrà  provvedere,  a  propria  cura  e  spese,  a  tutti  gli  adempimenti  di  cui  al 

 D.lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

 Al  personale  impiegato  nell’esecuzione  dell’appalto,  ai  sensi  dell’art.  11,  comma  1  del  D.lgs. 

 36/2023,  viene  applicato  il  contratto  collettivo  nazionale  e  territoriale  in  vigore  per  il  settore  e 

 per  la  zona  nella  quale  si  eseguono  le  prestazioni  di  lavoro,  stipulato  dalle  associazioni  dei 

 datori  e  dei  prestatori  di  lavoro  comparativamente  più  rappresentative  sul  piano  nazionale  e 

 quelli  il  cui  ambito  di  applicazione  sia  strettamente  connesso  con  l’attività  oggetto 

 dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. 



 L’Operatore  Economico  si  impegna  altresì  a  garantire  la  stabilità  occupazionale  del 

 personale  impiegato  e  le  pari  opportunità  generazionali,  di  genere  e  di  inclusione  lavorativa 

 per  le  persone  con  disabilità  o  svantaggiate  ai  sensi  dell’art.  102,  comma  1  del  d.lgs. 

 36/2023. 

 L’Operatore  Economico  dovrà  fornire  il  nominativo  del  Referente  e  suo  eventuale  sostituto  di 

 cui al punto 3), art. 10 del Disciplinare. 

 (  omissis  ) 

 ART. 6 

 TUTELA DEI LAVORATORI E REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA 

 L’Affidatario  è  responsabile  in  relazione  agli  obblighi  retributivi  e  contributivi  ai  sensi  dell’art. 

 11, comma 6 del D.lgs. 36/2023. 

 In  caso  di  subappalto,  l’affidatario  risulta  responsabile  in  solido  con  il  subappaltatore 

 secondo quanto disposto dall’art. 119, comma 6 del D.lgs. 36/2023. 

 ART. 7 

 CONTROLLI SULL’ESECUZIONE 

 Le  funzioni  del  DEC  sono  attribuite  ai  dipendenti  dell’ufficio  Tecnico  della  Stazione 

 Appaltante  (Funzionari  o  personale  delegato  con  adeguata  esperienza),  individuati  in  calce 

 al  presente  Capitolato;  i  medesimi  svolgono  le  attività  di  controllo  e  vigilanza  nella  fase  di 

 esecuzione  del  contratto,  anche  con  il  supporto  di  assistenti,  individuati  anch’essi  all’interno 

 della Stazione Appaltante. 

 La regolare esecuzione è accertata previa verifica di conformità delle prestazioni contrattuali; 

 le  attività  di  verifica  sono  dirette  a  certificare  che  le  prestazioni  siano  state  eseguite  a  regola 

 d’arte,  in  conformità  e  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal  presente  Capitolato,  nonché  nel 

 rispetto  delle  eventuali  leggi  di  settore.  Le  attività  di  verifica  possono  altresì  essere  effettuate 

 in  forma  semplificata,  facendo  ricorso  alle  certificazioni  di  qualità,  ove  esistenti,  ovvero  a 

 documentazioni  di  contenuto  analogo,  attestanti  la  conformità  alle  prescrizioni  contrattuali 

 delle prestazioni eseguite. 

 Il  Responsabile  Unico  del  Progetto  (di  seguito  RUP),  avvalendosi  del  DEC,  sulla  base  delle 

 informazioni  fornite  dal  Referente,  emette  idoneo  certificato  di  conformità  utilizzando  il 

 modello allegato al presente Capitolato “  allegato.n.1  cap.  ”  (omissis) 

 Detto certificato verrà trasmesso alla ditta per la sottoscrizione e dovrà essere inserito sulla 



 piattaforma  unitamente  alla  fattura  elettronica.  Successivamente  si  procederà  alla 

 liquidazione delle prestazioni, nei modi e termini di cui al successivo articolo 12. 

 In  presenza  di  riscontrate  non  conformità,  il  RUP  o  il  DEC  provvederà  ad  inoltrare 

 comunicazione  all’aggiudicatario.  In  tal  caso  la  ditta  aggiudicataria  ha  l’obbligo,  entro  15  gg. 

 consecutivi  dal  ricevimento  della  comunicazione  di  provvedere  alla  sostituzione  del  bene, 

 conformemente alle prescrizioni del Capitolato. 

 Il  bene  rifiutato  dovrà  essere  ritirato  entro  i  termini  dalla  Ditta  aggiudicataria  a  proprie  spese; 

 il bene in attesa del ritiro rimarrà nel magazzino di proprietà dell’Amministrazione. 

 Nel caso in cui il fornitore non provvedesse ad adempiere, la Civica Amministrazione potrà 

 far  eseguire  il  contratto  da  altri,  a  carico  ed  a  maggiori  spese  del  fornitore  inadempiente, 

 fatta salva l’applicazione delle penalità previste dal presente Capitolato. 

 ART. 8 

 PENALITA’ 

 La Ditta affidataria è tenuta ad effettuare la prestazione con correttezza e buona fede. 

 Ove  si  verifichino  inadempimenti,  irregolarità,  non  conformità  nell’esecuzione  delle 

 prestazioni contrattuali ovvero nel caso di ritardato adempimento degli obblighi contrattuali, il 

 RUP,  anche  a  seguito  di  segnalazioni  da  parte  del  DEC,  procede  all’applicazione  di  penali. 

 Le  penali  determinano  l'ammontare  del  risarcimento  del  danno  occasionato 

 dall'inadempimento  dell'obbligazione  o  dal  ritardo  nell'adempimento  e  vengono  applicate  in 

 relazione  alla  tipologia,  all’entità  ed  alla  complessità  della  prestazione,  nonché  al  suo  livello 

 qualitativo. 

 Nell’ambito del presente capitolato l’applicazione della penale non esime dall’adempimento 

 dell’obbligazione.  E’  fatta  salva  la  facoltà  della  Stazione  appaltante  di  procedere  al 

 risarcimento del danno ulteriore. 

 La  ditta  dovrà  consegnare  le  forniture  entro  48  ore  dalla  data  dell’approvazione  dell’ordine; 

 in  caso  di  mancata  consegna  verrà  applicata  una  penalità,  ai  sensi  dell’art.  126  comma  1  del 

 d.lgs.  36/2023,  dello  0,3  per  mille  dell’ammontare  netto  contrattuale  per  ogni  giorno  di 

 ritardo,  salvo  giustificate  cause  impeditive  dimostrate  al  responsabile  dell’unità  organizzativa 

 il  quale,  a  suo  insindacabile  giudizio,  potrà  accettarle  o  non  considerarle  valide.  Le  penalità 

 non  possono  comunque  superare,  complessivamente,  il  10  per  cento  di  detto  ammontare 

 netto contrattuale. 



 L’applicazione  delle  penali  non  preclude  eventuali  azioni  giudiziarie  da  parte  della  Città  di 

 Torino. 

 Qualora l’inadempienza contrattuale così come esplicitata determini un importo massimo 

 della  penale  superiore  alla  percentuale  sopra  indicata,  il  RUP  può  promuovere  l’avvio  delle 

 procedure  per  la  risoluzione  del  contratto  per  grave  inadempimento,  grave  irregolarità  o 

 grave ritardo. 

 Ai  sensi  e  nei  modi  di  cui  all’art.  122  del  D.  Lgs.  36/2023  la  Stazione  Appaltante  risolve  il 

 contratto  durante  il  periodo  di  efficacia  dello  stesso  qualora  sia  accertato  un  grave 

 inadempimento  alle  obbligazioni  contrattuali  ovvero  qualora  l’esecuzione  delle  prestazioni 

 ritardi per negligenza dell’appaltatore. 

 E’ ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle 

 penali, quando dimostri che il ritardo non è a lui imputabile. 

 Le  penali  sono  applicate  dal  RUP  in  sede  di  conto  finale  o  in  sede  di  conferma,  da  parte 

 dello  stesso,  del  certificato  Attestazione  di  regolare  esecuzione  “  allegato  n.2  cap.  ”  (omissis) 

 ovvero del Certificato di conformità “  allegato n.1  cap.  ”  (omissis)  . 

 Le penali sono addebitate per compensazione a valere sulla liquidazione delle fatture 

 ammesse al pagamento, fatta comunque salva la facoltà dell’Amministrazione di rivalersi 

 sulla cauzione definitiva. 

 Con  ciò  intendendo  che  la  Ditta  emetterà  fattura  per  l’intero  importo  previsto  delle 

 prestazioni  effettuate  e,  da  questo,  verrà  dedotto  in  sede  di  liquidazione  l’importo  della 

 penale con relativo accertamento dell’entrata. 

 La comunicazione di avvio del procedimento di applicazione delle penali avverrà nei modi e 

 nei  termini  di  cui  alla  Legge  241/90  (“Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

 amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"). 

 Qualora l’esecutore sia inadempiente alle obbligazioni di contratto, la Stazione appaltante, 

 esperita  infruttuosamente  la  procedura  di  assegnazione  di  un  termine  all’esecutore  per 

 compiere  la  prestazione  in  ritardo,  qualora  l’inadempimento  permanga,  può  procedere 

 d’ufficio  all’acquisizione  del  servizio  di  fornitura  o  al  suo  completamento  in  danno 

 dell’esecutore inadempiente. 

 Per  quanto  non  espressamente  indicato  si  richiamano  le  disposizioni  contenute  nel  Libro 

 Quarto (Delle obbligazioni) del codice civile, in quanto compatibili. 

 ART. 9 



 SOSPENSIONE DEL CONTRATTO 

 Nelle sottoindicate circostanze espressamente indicate dall’art. 121 del D. Lgs. 36/2023, il 

 RUP/DEC può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto: 

 Sospensione totale  : 

 1)  In  tutti  i  casi  in  cui  ricorrano  circostanze  speciali  che  impediscono  in  via  temporanea  che 

 il  servizio,  ovvero  la  fornitura,  procedano  utilmente  a  regola  d'arte  e  che  non  siano 

 prevedibili al momento della stipulazione del contratto. 

 La sospensione deve risultare da verbale di sospensione contenente altresì: 

 a)  l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione del servizio/fornitura; 

 b)  lo stato di avanzamento del servizio/fornitura rispetto a quanto indicato nel contratto; 

 c)  le parti del servizio/fornitura la cui esecuzione rimane interrotta; 

 d)  l’indicazione  delle  cautele  adottate  affinché,  alla  ripresa,  il  servizio/fornitura  possa 

 essere continuato ed ultimato senza eccessivi oneri; 

 Il verbale di cui sopra è inoltrato al RUP entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

 2)  La  sospensione  del  contratto  può,  altresì,  essere  disposta  dal  RUP  per  ragioni  di 

 necessità  o  di  pubblico  interesse,  tra  cui  l’interruzione  di  finanziamenti  per  esigenze 

 sopravvenute  di  finanza  pubblica,  disposta  con  atto  motivato  delle  amministrazioni 

 competenti.  Qualora  la  sospensione,  o  le  sospensioni,  nel  loro  complesso,  durino  per  un 

 periodo  di  tempo  superiore  ad  un  quarto  della  durata  complessiva  prevista  per  l'esecuzione 

 del  servizio/fornitura,  o  comunque  quando  il  totale  delle  sospensioni  superi  sei  mesi 

 complessivi,  l'esecutore  può  chiedere  la  risoluzione  del  contratto  senza  indennità;  qualora  la 

 stazione  appaltante  si  opponga,  l'esecutore  ha  diritto  alla  rifusione  dei  maggiori  oneri 

 derivanti  dal  prolungamento  della  sospensione/i  oltre  i  termini  suddetti.  Nessun  indennizzo  è 

 dovuto all’esecutore negli altri casi. 

 In ogni caso la sospensione è sempre disposta per il tempo strettamente necessario. 

 Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione del 

 servizio/fornitura indicando, altresì, il nuovo termine per l’esecuzione contrattuale. 

 Sospensione parziale 

 Ove insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscono 

 parzialmente il regolare svolgimento del servizio/fornitura, l’esecutore è tenuto a proseguire 

 le parti del servizio/fornitura eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale delle 



 parti del servizio/fornitura non eseguibili dandone atto in apposito verbale. 

 Nel  caso  di  sospensioni  totali  o  parziali  del  servizio/fornitura  disposte  dalla  stazione 

 appaltante  per  cause  diverse  da  quelle  sopra  indicate,  l’esecutore  può  chiedere  il 

 risarcimento  dei  danni  subiti,  quantificato  sulla  base  di  quanto  previsto  dall’art.  1382  del 

 codice civile. 

 L’esecutore  che  per  cause  a  lui  non  imputabili  non  sia  in  grado  di  ultimare  il  servizio/fornitura 

 nel  termine  fissato  può  chiedere  una  proroga  con  congruo  anticipo  rispetto  alla  scadenza  del 

 termine  contrattuale.  Sull’istanza  di  proroga  decide  il  RUP,  sentito  il  DEC,  entro  30  gg.  dal 

 suo ricevimento. 

 ART. 10 

 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 Il  RUP  e  il  DEC,  ognuno  per  propria  competenza,  provvedono  agli  adempimenti  di  cui  all’art. 

 122  del  d.lgs.  36/2023.  Di  conseguenza,  il  RUP  avvia  in  contraddittorio  con  l’appaltatore  il 

 procedimento disciplinato dall’art. 10 dell’Allegato II.14. 

 Il  RUP,  fatte  salve  le  modalità  sopra  indicate,  può  proporre  la  risoluzione  del  contratto  nei 

 casi previsti dal succitato art. 122 del D.lgs. 36/2023. 

 In  caso  di  risoluzione  del  contratto  la  Stazione  appaltante  si  riserva  l’incameramento  della 

 cauzione  definitiva  di  cui  agli  artt.  53  comma  4  e  117  del  D.lgs.  36/2023,  a  titolo  di 

 risarcimento e la richiesta di eventuali danni ulteriori. 

 ART. 11 

 RECESSO 

 L’Amministrazione  può  recedere  dal  contratto  in  qualunque  momento  ai  sensi  dell’art.  123 

 del  D.lgs.  36/2023  purché  tenga  indenne  l’appaltatore  mediante  il  pagamento  delle 

 prestazioni eseguite calcolato come indicato nell’Allegato II.14. 

 L’esercizio  del  diritto  di  recesso  è  preceduto  da  formale  comunicazione  all’appaltatore  da 

 darsi  con  un  preavviso  non  inferiore  a  venti  giorni,  decorsi  i  quali  la  Stazione  Appaltante 

 prende  in  consegna  i  servizi  o  forniture  ed  effettua  il  collaudo  definitivo  e  verifica  la  regolarità 

 dei servizi e delle forniture. 

 ART. 12 

 ORDINAZIONE E PAGAMENTO 

 L’ordinazione costituirà impegno formale per l’aggiudicatario a tutti gli effetti dal momento in 



 cui essa sarà comunicata. 

 Il pagamento delle fatture è subordinato: 

 a)  alla  verifica  di  conformità  delle  prestazioni/forniture,  accertata  con  le  modalità  di  cui 

 al precedente articolo 7; 

 b)  alla verifica di correttezza contributiva tramite l’acquisizione del DURC. 

 Le  fatture  relative  ad  ogni  singolo  ordine  o  a  gruppi  di  ordinativi,  in  regola  con  le  vigenti 

 disposizioni  di  legge,  devono  contenere  tutti  gli  elementi  idonei  ad  individuare  la  provvista 

 secondo quanto sotto specificato. 

 Le fatturazioni dovranno essere effettuate in formato elettronico con cadenza non inferiore a 

 30  giorni  a  seguito  dell’attestazione  di  conformità  delle  forniture  eseguite  con  le  modalità 

 indicate all’art. 7. 

 Il completo rispetto delle suddette modalità è condizione necessaria per la decorrenza del 

 termine di pagamento. 

 In ottemperanza al decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 

 2013, che ha fissato la decorrenza degli obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei 

 rapporti  con  la  Pubblica  Amministrazione  ai  sensi  della  legge  244/2007  art.  1,  commi  da  209 

 a 214, le fatture dovranno essere trasmesse in forma elettronica. 

 La Fattura elettronica dovrà contenere obbligatoriamente i seguenti dati: 

 ● codice univoco ufficio del Settore/Servizio scrivente, che è il seguente:  A4VCVH 

 ● numero CIG 

 ● n. determinazione di impegno e n. ordine 

 ● codice IBAN completo 

 ● data di esecuzione o periodo di riferimento 

 ● Importo lordo fattura 

 ● Scissione dei pagamenti (split payment) 

 Ai sensi e per gli effetti del comma 4 dell’art. 4 D. Lgs. 231/2002, come modificato dall’art. 1, 

 comma 1, lettera d) D. Lgs. 192/2012, il pagamento dei corrispettivi avverrà entro 30 giorni 

 dall’accettazione della fattura elettronica (corredata della certificazione di conformità 

 debitamente firmata) sul portale di interscambio (S.d.I.) gestito dall’Agenzia delle Entrate. 

 I termini di pagamento sono sospesi dal 10 dicembre di ogni anno fino al 10 gennaio 



 successivo, in esito alle disposizioni del Regolamento Comunale di Contabilità e s.m.i. . 

 Ai sensi dell’art. 17-ter del DPR 633/72, introdotto dalla Legge n. 190 del 23/12/2014 (Legge 

 di  Stabilità  2015),  e  ai  sensi  del  D.M.  attuativo  del  23  gennaio  2015  pubblicato  in  G.U.  n.  27 

 del  03/02/2015,  la  fattura,  emessa  per  l’importo  complessivo  del  servizio  (con  esposizione 

 dell’IVA),  dovrà  riportare  l’annotazione  “scissione  dei  pagamenti”.  L’Amministrazione 

 procederà  conseguentemente,  ai  sensi  di  legge,  alla  liquidazione  a  favore  della  ditta 

 aggiudicataria  del  corrispettivo  al  netto  dell’I.V.A.  (imponibile)  e  al  versamento  di  quest’ultima 

 direttamente all’Erario. 

 Ai sensi dell’art. 11 comma 6 D.Lgs. 36/2023: 

 -  le  fatture  devono  essere  emesse  dalle  ditte  aggiudicatarie  per  l’ammontare  relativo  al 

 valore  della  prestazione  decurtato  di  un  importo  pari  alla  percentuale  dello  0,50%, 

 ossia per un importo pari al 99,50% del valore del servizio erogato; 

 -  a  conclusione  del  rapporto  contrattuale,  successivamente  al  rilascio  da  parte  del 

 Servizio  della  dichiarazione  di  conformità  della  prestazione,  dovrà  essere  emessa,  da 

 parte  della/e  medesima/e  ditta/e,  unica  fattura  con  riferimento  agli  importi  dello 

 0,50% non fatturati a garanzia di quanto sopra. 

 Per  le  transazioni  relative  ai  pagamenti  dovranno  essere  rispettate  le  disposizioni  previste 

 dall’art. 3 legge 136/2010 e s.m.i., in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 In particolare, l’aggiudicatario è obbligato a comunicare alla stazione appaltante gli estremi 

 identificativi  dei  conti  correnti  dedicati,  anche  non  in  via  esclusiva,  nonché  le  generalità  e  il 

 codice fiscale delle persone delegate ad operare su detti conti correnti. 

 In caso di subappalto si applica l’art. 119 comma 11 del d.lgs 36/2023. 

 ART. 13 

 GARANZIA SUI RICAMBI 

 La  garanzia  minima  che  l’offerente  dovrà  fornire  non  deve  essere  inferiore  a  24  mesi  con 

 decorrenza dalla data di consegna e relativo collaudo positivo. 

 Nel  periodo  di  garanzia  la  ditta  appaltatrice  dovrà,  a  proprie  cure  e  spese,  sostituire  i 

 materiali  non  conformi  o  che  dovessero  presentare  guasti,  difetti,  anomalie,  etc.,  senza 

 alcun onere per la Civica Amministrazione, inclusi il ritiro e la successiva consegna. 

 La  presa  in  consegna  dei  ricambi  forniti  non  esonera  comunque  l’aggiudicatario  per 

 eventuali  difetti,  imperfezioni  o  difformità  rispetto  alle  caratteristiche  tecnico  prestazionali 



 previste  nel  Capitolato,  che  non  siano  emersi  al  momento  del  collaudo,  ma  vengano  in 

 seguito accertate. 

    ART. 14 

 OSSERVANZA LEGGI E DECRETI – SICUREZZA SUL LAVORO 

 A) Osservanza Leggi e Decreti 

 La Ditta aggiudicataria sarà altresì tenuta all'osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti 

 ed in genere di tutte le prescrizioni che siano e che saranno emanate dai pubblici poteri in 

 qualsiasi forma durante l’esecuzione del contratto, indipendentemente dalle disposizioni del 

 Capitolato.  In  particolare,  l’Amministrazione  si  riserva  di  procedere  alla  riduzione  del 

 contratto,  in  caso  di  diminuzione  degli  stanziamenti  previsti,  dovuta  all’applicazione  delle 

 disposizioni previste dalle Leggi Finanziarie. 

 B) Sicurezza sul lavoro 

 La Ditta aggiudicataria si impegna ad osservare tutte le disposizioni dettate dal D. Lgs. 

 81/2008  in  materia  di  prevenzione  infortuni  sul  lavoro,  igiene  e  sicurezza,  nonché  tutti  gli 

 obblighi  in  materia  di  assicurazioni  contro  gli  infortuni  sul  lavoro,  previdenza,  invalidità, 

 vecchiaia,  malattie  professionali  ed  ogni  altra  disposizione  in  vigore  o  che  potrà  intervenire  in 

 corso di esecuzione per la tutela materiale dei lavoratori. 

 Tale impegno è assunto dall’impresa già in sede di presentazione dell’offerta mediante 

 presentazione della “Dichiarazione di ottemperanza” allegata al Disciplinare di gara. 

 Prima dell’avvio dell’esecuzione della fornitura, ai fini dell’attuazione dei commi 2, lettere a) e 

 b)  e  3  dell’art.  26  del  D.  Lgs.  81/2008,  l’impresa  si  impegna  inoltre  a  sottoscrivere, 

 congiuntamente  al  datore  di  lavoro  committente,  il  DUVRI  (documento  unico  di  valutazione 

 del rischio) allegato al Disciplinare di gara. 

 In fase di esecuzione del contratto, eventuali ulteriori rischi da interferenza non previsti e non 

 descritti nel citato allegato al Disciplinare di gara, conseguenti ad eventi non noti al momento 

 dell’indizione  della  gara  (variazione  delle  attività  nella  sede  comunale,  altri  appalti  in  corso 

 durante  l’esecuzione  del  servizio),  saranno  oggetto  di  specifica  valutazione  da  parte  del 

 Datore  di  lavoro  della  sede  in  cui  si  svolge  la  prestazione  in  contraddittorio  con  il  datore  di 

 lavoro dell’impresa aggiudicataria. 



 ART. 15 

 DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO, MODALITA’ DELLA CESSIONE DEL 

 CREDITO 

 La Ditta affidataria è tenuta ad eseguire in proprio il servizio oggetto del presente Capitolato. 

 Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 36 del Regolamento dei 

 Contratti  e  dell’art.  119,  comma  1  del  D.lgs.  36/2023,  fatto  salvo  quanto  previsto  dall’articolo 

 120, comma 1, lettera d). 

 Le  cessioni  di  credito,  nonché  le  procure  e  le  deleghe  all’incasso  successive  al 

 perfezionamento  contrattuale,  come  previsto  dall’art.  6  dell’allegato  II.14,  devono  essere 

 stipulate  mediante  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata  e  devono  essere  notificate  alle 

 amministrazioni debitrici. 

 ART. 16 

 FALLIMENTO O ALTRE CAUSE DI MODIFICA DELLA TITOLARITA’ DEL CONTRATTO 

 In  caso  di  fallimento  o  amministrazione  controllata  dell’Impresa  affidataria,  l’appalto  si 

 intende senz’altro revocato e la Stazione appaltante provvederà a termini di legge. 

 Per  le  altre  modificazioni  del  contratto  si  applicano  le  disposizioni  dell’art.  124  del  D.lgs. 

 36/2023. 

 LA DIRIGENTE 

 Servizio Gestione Parco Veicoli 

 Arch. Daniela CEVRERO 

 (  firmato digitalmente  ) 

 Il Responsabile Unico del Progetto:  Ing. PENNISI Toni 

 Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto:  p.i. PALOPOLI  Giacinto 



 ALLEGATO  D 

 Indagine  di  Mercato  per  il  “SERVIZIO  DI  FORNITURA  DI  RICAMBI  PER  IL  PARCO  VEICOLI 
 DELL’ AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI TORINO” - triennio 2024/2026. 

   
    PREVENTIVO PER IL SERVIZIO DI FORNITURA 

 Oggetto:  SERVIZIO DI FORNITURA RICAMBI VEICOLI ANNI  2024-2025-2026 

 L’impresa …………………………………………………………………………………….………… 

 con sede in ……………………………………………………………………………………………. 

 nr. telefono ……………………………… e-mail: …………………………………………………… 

 rappresentata da …………………………………………………………………………….……….. 

 nato a ……………………………………………………… il ……………………………………….. 

 nella qualità di ………………………………………………………………………………………… 

 presa  visione  del  Capitolato  tecnico  e  degli  altri  documenti  connessi  alla  presente  indagine  di 
 mercato, formula il seguente preventivo: 

 DESCRIZIONE  Sconto % 

 1  ricambi gruppo Fiat 

 2  ricambi altre marche 

 3  Batterie 2,00 Euro/Ah 

 4  Ricambi motocicli/ciclomotori 

 5  ricambi di primo impianto 

 6  Accessori e materiali vari 

 7  Olii, lubrificanti ed additivi per veicoli 

 Data e luogo 

 Firmato digitalmente 
 dal Legale Rappresentante 



 Allegato E 

 SERVIZIO GESTIONE PARCO VEICOLI 

 Indagine di Mercato per il “SERVIZIO DI FORNITURA DI RICAMBI PER IL 
 PARCO VEICOLI DELL’ AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI TORINO” - 

 Triennio 2024/2026. 

 PORTATA 
 MARCHE VEICOLI IN DOTAZIONE 

 <  35 Q.li  > 35 Q.li  AUTOPARCO MUNICIPALE 
      

 ALFA ROMEO  X 
 CITROEN  X 
 BREMACH  X 
 DACIA  X 
 DAIHATSU  X 
 EFFEDI  X 
 FIAT  X 
 FORD  X 
 ISUZU  X  X 
 IVECO  X  X 
 LAND ROVER  X 
 JEEP  X 
 KIA  X 
 NISSAN  X  X 
 OPEL  X 
 PIAGGIO  X 
 PIAGGIO - MICROVETT  X 
 RENAULT  X 
 SMART  X 
 TOYOTA  X 
 VOLKSWAGEN  X 
 VOLVO  X 

 1 



 MARCHE MOTOVEICOLI E CICLOMOTORI 
 IN DOTAZIONE AUTOPARCO MUNICIPALE 

 BMW  X    

 APRILIA  X    

 YAMAHA  X 
 SUZUKI  X 
 KYMCO  X    

 PIAGGIO  X    

 HONDA  X    

 2 



 All. F  ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALL'INDAGINE 
 ALLEGATO  F 

 DICHIARAZIONI RELATIVE ALL’INDAGINE ESPLORATIVA DI MERCATO 

 VOLTA  AD  INDIVIDUARE  LA  PLATEA  DI  POTENZIALI  OPERATORI  ECONOMICI  INTERESSATI  E  LE  CONDIZIONI  ECONOMICHE 

 PRESENTI  SUL  MERCATO  DI  RIFERIMENTO  PER  IL  “SERVIZIO  DI  FORNITURA  RICAMBI  VEICOLI  PER  LA 
 CITTA’ DI TORINO”. TRIENNIO 2024/2026  . 

 Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________, 

 nato/a il ______________  a ______________________________________________  prov. ____, 

 rif.  tel.  _________________________________,  tel.  cell.  ________________________________, 

 e-mail ________________________________________________________________________, 

 PEC __________________________________________________________________________, 

 in qualità di _____________________________________________________________________ 

 dell’Impresa ____________________________________________________________________, 

 con sede in via / piazza ___________________________________________________ n. ______ 

 del Comune di _________________________________________________________ prov. ____, 

 numeri  di  posizione  INPS  e  INAIL  con  indicazione  delle  sedi  zonali  di  competenza  degli  Enti 

 Previdenziali  e  dell’Agenzia  delle  Entrate.  In  caso  di  più  posizioni  INPS  e  INAIL  occorrerà  indicare 

 quella  in  cui  ha  sede  l’attività  principale  dell’impresa,  nonché  il  contratto  di  lavoro  applicato  ai 
 propri dipendenti ed il loro numero  : 
 ………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………… 

 …………………………………………………………………..……………………………………………. 

 indicazione  della  sede  del  servizio  provinciale  competente,  indirizzo  e  n.  telefonico  e  fax,  per  le 

 funzioni di collocamento, per verificare l’ottemperanza alla disciplina del lavoro dei disabili: 

 …………………………………………………………………………………….…………………………… 

 ………………………………………………………………………..………………………………………… 

 …………………………….……………………………………………………………………..…………….. 

 PARTECIPANDO ALL'INDAGINE  ESPLORATIVA 

 e, a tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000: 

 -  consapevole  delle  sanzioni  penali  previste  dall'articolo  76  del  DPR  445/2000,  per  le  ipotesi  di 

 falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate; 

 -  consapevole  del  fatto  che  le  informazioni  contenute  nella  presente  dichiarazione  sono  trattate 

 anche  con  strumenti  informatici  ai  sensi  del  regolamento  UE  2016/679,  esclusivamente 

 nell’ambito della presente procedura, come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici, 



 All. F  ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALL'INDAGINE 
 DICHIARA 

 a)  di essere iscritto  alla C.C.I.A.A.: 

 ▪  denominazione: ____________________________________________________________ 

 ▪  ragione sociale:  ____________________________________________________________ 

 ▪  sede e oggetto attività: _______________________________________________________ 

 ▪  partita Iva o codice fiscale: ____________________________________________________ 

 ▪  nominativi Amministratori e Legali rappresentanti: __________________________________ 

 ___________________________________________________________________________ 

 ___________________________________________________________________________ 

 ___________________________________________________________________________ 

 ___________________________________________________________________________ 

 b)  di  non  trovarsi  in  alcuna  delle  circostanze  di  divieto,  di  sospensione  e/o  di  decadenza 

 previste  dall’art.  96,  comma  1  e  art.  98  del  D.lgs.  36/2023  (  possesso  dei  requisiti  di  ordine 

 generale  ); 

 c)  di  essere  in  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale  previsti  dagli  artt.  94  e  ss.  del  D.lgs. 

 36/2023; 

 d)  di  essere  a  conoscenza  e  accettare  integralmente  le  condizioni  che  regolano  le  procedure  di 

 affidamento,  nonché  del  Regolamento  Comunale  per  la  disciplina  dei  contratti  n.  386 

 approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  in  data  18  febbraio  2019  (mecc.  2019 

 06449/005); 

 e)  di non aver cause ostative  di cui al D.lgs. n. 159/2011  e s.m.i. (  disposizioni antimafia  ); 

 f)  di non avere  alcun debito nei confronti della Città  di Torino; 

 g)  di  conoscere  ed  accettare  senza  riserve  le  condizioni  tutte  previste  nelle  Condizioni  Generali 

 di  Contratto  relative  ai  Bandi  /  Categorie  merceologiche  più  rappresentative  dei  servizi  richiesti 

 e  presenti  nel  Mercato  Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione  (M.E.P.A.),  così  come 

 integrate  e/o  modificate  dalle  clausole  contenute  nell’Estratto  di  Capitolato  e  relativi  allegati 

 alla presente indagine esplorativa; 

 h)  l’impegno  a  rispettare  per  tutti  i  propri  addetti,  anche  se  in  possesso  della  qualifica  di  soci,  gli 

 standard  di  trattamento  salariale  e  normativo  previsti  dal  contratto  collettivo  nazionale  e  dagli 

 accordi  territoriali  stipulati  dalle  associazioni  dei  datori  e  dei  prestatori  di  lavoro 

 comparativamente  più  rappresentative  sul  piano  nazionale  e  quelli  il  cui  ambito  di  applicazione 

 sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’indagine esplorativa; 

 i)  di  aver  valutato  e  tenuto  conto,  nella  determinazione  degli  sconti  offerti,  di  tutti  gli  oneri  da 

 sostenere  per  assicurare  una  corretta  regolare  e  puntuale  esecuzione  del  servizio,  nel  rispetto 

 delle  condizioni  tutte  previste  dall’Estratto  di  Capitolato  e  relativi  allegati  alla  presente 

 indagine,  anche  con  particolare  riguardo  agli  oneri  previsti  per  l’adozione  delle  misure  di 

 prevenzione  e  protezione  dai  rischi  sul  lavoro  in  attuazione  del  D.lgs.  81/2008  e  s.m.i.,  nonché 

 del  costo  del  lavoro  come  determinato  periodicamente  in  apposite  tabelle  dal  Ministero  del 

 Lavoro e delle Politiche sociali, del settore merceologico oggetto delle prestazioni richieste; 



 All. F  ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALL'INDAGINE 
 j)  di  essere  in  regola  e  di  impegnarsi  ad  osservare  tutte  le  norme  in  materia  di  prevenzione, 

 protezione  e  sicurezza  del  lavoro  contenute  nel  D.lgs.  81/2008  e  s.m.i.,  ed  in  particolare  di 

 essere  in  possesso  dell’idoneità  tecnico  professionale  allo  svolgimento  dell’incarico  ex  artt.  14 

 e 26 del medesimo decreto; 

 k)  di  impegnarsi  al  rispetto  di  quanto  disposto  dall’art.  11,  comma  1  del  D.lgs.  36/2023  (  del 

 C.C.N.L. applicato al personale  ); 

 l)  indicare solo l’opzione che interessa  : 

 □  di  essere  in  regola  con  le  norme  che  disciplinano  il  diritto  al  lavoro  dei  disabili  ai  sensi 

 dell’art. 17 della Legge n. 68 del 12 marzo 99 e s.m.i.; 

 ovvero, qualora non soggetti a tali obblighi 

 □  di  impegnarsi  a  produrre  la  dichiarazione  di  responsabilità  attestante  la  condizione  di  non 

 assoggettabilità alla medesima Legge 68/99; 

 m)  di  impegnarsi  ,  qualora  ne  sussistano  le  condizioni  in  fase  di  esecuzione  del  contratto,  ai  fini 

 dell’attuazione  dei  commi  2,  lett.  a)  e  b)  e  3  dell’art.  26  del  D.lgs.  81/2008  e  s.m.i.,  a 

 sottoscrivere  congiuntamente  al  Datore  di  lavoro  committente  il  documento  (DUVRI)  di  cui 

 all’art.  26,  co.  3  del  citato  decreto,  relativamente  ai  rischi  specifici  e  di  interferenza  presenti  nei 

 luoghi di lavoro oggetto dell’appalto, prima dell’avvio dell’esecuzione dei servizi medesimi; 

 n)  che  il  servizio  offerto  a  preventivo  corrisponde  alle  specifiche  ed  ai  requisiti  indicati 

 nell’Estratto di  Capitolato; 

 o)  l’intenzione  di  avvalersi  delle  condizioni  previste  all’art.  119  del  D.lgs.  36/2023,  nel  rispetto 

 delle modalità come previste dall’Estratto di Disciplinare allegato alla presente indagine  ; 

 p)  di  essere  in  possesso  (o  di  impegnarsi  eventualmente  a  stipulare  ovvero  adeguare  la  relativa 

 polizza,  qualora  l’amministrazione  istruisca  una  procedura  di  affidamento,  entro  10  gg  dalla 

 comunicazione  dell’affidamento)  di  assicurazione  RCT/RCO  per  danni  a  persone  o  cose  che 

 fossero  prodotti  durante  l’esecuzione  del  servizio,  con  massimali  non  inferiori  a  quanto  indicato 

 nell’Estratto di Capitolato; 

 q)  che  la  Ditta  è  accreditata  sulla  piattaforma  elettronica  del  MePA  (Mercato  elettronico  Pubblica 

 Amministrazione)  relativamente  al  Bando  “________________________________________” 

 / Categoria merceologica “____________________________________________________”; 

 ovvero si impegna  ad accreditarsi sulla stessa  piattaforma entro 15 gg come da paragrafo 

 “  Eventuali modalità di affidamento  ” dell’ Avviso  Indagine esplorativa di mercato (All. A) 

 r)  di  assumere  l’impegno  al  pieno  rispetto  di  tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità  di  cui  alla  Legge  n. 

 136/2010 e s.m.i.; 

 s)  di  conoscere,  accettare  ed  impegnarsi  al  rispetto  del  Patto  di  Integrità  delle  Imprese 
 reperibile al seguente indirizzo internet: 

 (  http://bandi.comune.torino.it/informazioni/patto-integrita  ), 

 e del  Codice di Comportamento della Città  reperibile  al seguente indirizzo internet: 

 (  http://bandi.comune.torino.it/informazioni/codice-comportamento  ). 

 Fatte salve le modifiche introdotte dalle disposizioni del D.lgs. 36/2023; 



 All. F  ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALL'INDAGINE 
 t)  di  impegnarsi,  ove  ne  ricorrano  i  presupposti,  a  sottoscrivere  il  Contratto  di  nomina  a 

 Responsabile  esterno  del  trattamento  dei  dati  personali  ai  sensi  dell’art.  28  del 
 Regolamento  UE/2016/679  (consultabile  al  link  http://bandi.comune.torino.it/informazioni  )  ove 

 ne ricorrano necessità e presupposti; 

 u)  Per  gli  operatori  economici  ammessi  al  concordato  preventivo  con  continuità  aziendale 
 di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n.  267 
 -  ad  integrazione  di  quanto  indicato  nella  parte  III,  sez.  C,  lett.  d)  del  DGUE,  i  seguenti 

 estremi  del  provvedimento  di  ammissione  al  concordato  e  del  provvedimento  di 

 autorizzazione a partecipare alle gare ……………………………………………………………. 

 …………………………………………………………………………..……………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………..… 

 rilasciati dal Tribunale di competenza di …………………………………………………….…… 

 …………………………………………………………………………………………..……………, 

 nonché  dichiara  di  non  partecipare  alla  presente  indagine  quale  mandataria  di  un 

 raggruppamento  temporaneo  di  imprese  e  che  le  altre  imprese  aderenti  al  raggruppamento 

 non  sono  assoggettate  ad  una  procedura  concorsuale  ai  sensi  dell’art.  186  bis,  comma  6 

 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

 IL PRESENTE DOCUMENTO DEVE ESSERE TRASMESSO FIRMATO DIGITALMENTE 



 ALLEGATO G 

 DICHIARAZIONE DI POSSESSO 
 DEI REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE 

 INDAGINE ESPLORATIVA DI MERCATO 
 VOLTA  AD  INDIVIDUARE  LA  PLATEA  DI  POTENZIALI  OPERATORI  ECONOMICI  INTERESSATI 
 E  LE  CONDIZIONI  ECONOMICHE  PRESENTI  SUL  MERCATO  DI  RIFERIMENTO  PER  IL 
 “SERVIZIO  DI  FORNITURA  RICAMBI  VEICOLI  PER  LA  CITTA’  DI  TORINO”.  TRIENNIO 
 2024/2026. 

 Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________, 
 nato/a il ______________  a ______________________________________________  prov. ____, 
 Legale Rappresentante della Ditta __________________________________________________, 
 con sede legale in via/piazza ______________________________________________ n. ______ 
 del Comune di _________________________________________________________ prov. ____, 
 partita I.V.A. n. ___________________________, codice fiscale __________________________, 
 e sede operativa  (se diversa dalla sede legale)  in  via/piazza ______________________________ 
 ______________________________________________________________________________ 
 del Comune di _________________________________________________________ prov. ____, 
 consapevole  delle  responsabilità  derivanti  dal  rendere  dichiarazioni  false,  ai  sensi  dell’art.  76  del 
 D.P.R. 445/2000, 

 DICHIARA 

 -  (barrare una delle due opzioni) 

 che,  per  le  prestazioni  ricomprese  nell’indagine  in  oggetto,  la  Ditta  dispone  secondo  la  più 
 ampia  forma  giuridica  (es:  proprietà,  affitto,  comodato,  ecc.)  di  uno  o  più  magazzini  ricambi 
 per  veicoli  ubicati  nel  territorio  cittadino  o  nei  comuni  di  Venaria  Reale,  Borgaro  Torinese, 
 Settimo  Torinese,  Mappano,  San  Mauro  Torinese,  Baldissero,  Pino  Torinese,  Pecetto, 
 Moncalieri, Nichelino, Beinasco, Orbassano, Rivoli, Grugliasco, Collegno 

 di  impegnarsi  a  disporre,  secondo  la  più  ampia  forma  giuridica  (es:  proprietà,  affitto, 
 comodato,  ecc.),  per  le  prestazioni  ricomprese  nella  presente  indagine  qualora 
 l’amministrazione  abbia  interesse  ad  istruire  una  procedura  di  affidamento,  di  uno  o  più 
 magazzini  ricambi  per  veicoli  ubicati  nel  territorio  cittadino  o  nei  comuni  di  Venaria  Reale, 
 Borgaro  Torinese,  Settimo  Torinese,  Mappano,  San  Mauro  Torinese,  Baldissero,  Pino 
 Torinese,  Pecetto,  Moncalieri,  Nichelino,  Beinasco,  Orbassano,  Rivoli,  Grugliasco,  Collegno, 
 entro  il  termine  di  30  (trenta)  giorni  naturali  consecutivi  dall’affidamento  eventuale 
 dell’appalto  . 

 IL PRESENTE DOCUMENTO DEVE ESSERE TRASMESSO FIRMATO DIGITALMENTE 



 ALLEGATO H 

 DICHIARAZIONE DI POSSESSO 
 DEI REQUISITI DI CAPACITA' ECONOMICA E FINANZIARIA 

 INDAGINE ESPLORATIVA DI MERCATO 
 VOLTA  AD  INDIVIDUARE  LA  PLATEA  DI  POTENZIALI  OPERATORI  ECONOMICI 
 INTERESSATI  E  LE  CONDIZIONI  ECONOMICHE  PRESENTI  SUL  MERCATO  DI 
 RIFERIMENTO  PER  IL  “SERVIZIO  DI  FORNITURA  RICAMBI  VEICOLI  PER  LA  CITTA’  DI 
 TORINO”. TRIENNIO 2024/2026. 

 Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________________, 
 nato/a il ______________ a _________________________________________ prov. ____, 
 Legale Rappresentante della Ditta _____________________________________________, 
 con  sede  legale  in  via/piazza  ________________________________________  n.  ______ 
 del Comune di ____________________________________________________ prov. ____, 
 partita I.V.A. n. ___________________________, codice fiscale _____________________, 
 e sede operativa (se diversa dalla sede legale) in via/piazza ________________________ 
 _________________________________________________________________________ 
 del Comune di ___________________________________________________ prov. _____, 
 consapevole  delle  responsabilità  derivanti  dal  rendere  dichiarazioni  false,  ai  sensi  dell’art.  76 
 del D.P.R. 445/2000, 

 DICHIARA 

 che  nel  corso  degli  ultimi  tre  esercizi  finanziari  approvati  alla  data  di  pubblicazione 
 dell’avviso  di  indagine  esplorativa,  ha  conseguito  un  fatturato  complessivo  al  netto  dell’I.V.A. 
 nel settore oggetto dell’indagine pari ad €__________________, così suddiviso: 

 ANNO  FATTURATO 

 2021  € 

 2022  € 

 2023  € 

 Nel  caso  di  R.T.I.  e  consorzi  i  requisiti  economico-finanziari  richiesti  devono  essere  dimostrati  dalle  raggruppate  e 
 dalle consorziate proporzionalmente alla quota di partecipazione al raggruppamento/consorzio. 
 Nella  compilazione  del  presente  modello  l’impresa  raggruppata  o  consorziata  che  non  sia  in  possesso  dello 
 specifico requisito richiesto è tenuta a barrare, annullandola, la relativa dichiarazione 

 IL PRESENTE DOCUMENTO DEVE ESSERE TRASMESSO FIRMATO DIGITALMENTE 



Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. 24040000-ALL._A_Avviso_Indagine_esplorativa_di_mercato.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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